Tenuta libri civili e contabili per attività Istituzionale di 

una  Associazioni Sportiva dilettantistica.

Per una trasparente gestione amministrativa, si consiglia di bollare i libri civili presso un notaio prima del loro utilizzo.

· Libro Soci: ogni anno sociale devono essere trascritti i dati di tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale annuale, quali i dati anagrafici e quelli di residenza, meglio ancora se fosse indicato anche il codice fiscale. Pertanto, saranno trascritti sul libro i soci di volta in volta questi s’iscrivano all’Associazione.

· Libro verbali assemblea dei soci: devono essere trascritte tutte le adunanze sia ordinare che straordinarie dei Soci, dalla nomina del consiglio direttivo, all’approvazione dei bilanci, alle delibere varie di compiti e poteri;

· Libro del consiglio direttivo: devono essere annotate le adunanze periodiche del consiglio direttivo con evidenziato le varie delibere, dalla relazione del presidente per l’attività sportiva a quella finanziaria, dalla determinazione delle quote associative alla redazione del bilancio preventivo d’esercizio a quello consuntivo, eccetera.



Per la tenuta della contabilità, sia essa istituzionale o commerciale, è necessario provvedere ad istituire un Libro delle entrate e delle uscite. Il transito delle entrate/uscite deve avvenire su conti correnti bancari o postali:

· Libro entrate ed uscite, la gestione delle contabilità istituzionale avviene secondo il criterio di cassa. La tenuta del libro non è soggetto a nessuna particolare norma se non quella di essere tenuto per dimostrare ai propri soci e al “fisco” la corretta e trasparente gestione finanziaria e comunque deve essere tenuto secondo i dettami posti degli articoli 2219 e 2220 del codice civile. I quali dispongono (articolo 2219): “Tutte le scritture contabili devono essere tenute secondo le norme di un’ordinata contabilità senza interlinee e senza trasporti in margine. Non si possono fare abrasioni, e se necessaria qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili”; (articolo 2220) “Le scritture devono essere conservate per dieci anni dalla data dell’ultima registrazione. Per lo stesso periodo devono conservarsi le fatture, le lettere e i telegrammi ricevuti e le copie  delle fatture, delle lettere e dei telegrammi spediti. Le scritture e i documenti di cui al presente articolo possono essere conservati sotto forma di registrazioni su supporti di immagini, sempre che le registrazioni corrispondano ai documenti e possano in ogni momento essere rese leggibili con i mezzi a disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti”. 

Le entrate “istituzionali” dell’Associazione sono i contributi associativi versati dai soci per l’iscrizione e per la partecipazione ai vari corsi didattici, i contributi liberali versati da chicchessia e i contributi erogati dagli enti pubblici, proventi derivanti da attività commerciali occasionali (massimo due per esercizio) connesse agli scopi istituzionali e di quelli conseguiti tramite raccolte di fondi occasionali con il tetto massimo per ogni esercizio sociale di euro 51.645/69; 

Le uscite sono rappresentate da tutti  costi di gestione, dall’affitto dei locali, alle varie utenze, telefoniche, energia elettrica, riscaldamento, spese condominiali, prodotti o spese per pulizie, compensi erogati a professionisti, quali il notaio, il commercialista, l’avvocato o eventuali istruttori non soci per la loro attività didattica, i contributi versati alle varie federazioni nazionali, i rimborsi di spesa erogati ai soci per la partecipazione a corsi, meeting, manifestazioni sportive, eccetera, le spese di cancelleria, quelle per l’acquisto delle attrezzature sportive, per l’abbigliamento della squadra agonisti, spese per l’organizzazione di eventi sportivi, eccetera. 

Il tutto deve essere debitamente documentato mediante emissione di ricevute intestate ai soci per le entrate, mediante fatture di acquisto, ricevute fiscali e documenti di giustificativi di spesa per le uscite. Le somme incassate e quelle pagate, se superiori a euro cinquecentosedici/quarantasei, devono transitare dai conti correnti bancari o postali, dove i versamenti devono avvenire o per bonifici diretti bancari o per assegni non trasferibili intestati all’associazione. Stesso iter per i pagamenti.

Quanto sopra esposto, è unicamente un indirizzo sintetico dei principali adempimenti e obblighi necessari per la gestione dell’attività di una Associazione sportiva dilettantistica senza fini di lucro, e come tale va considerato, in quanto la vastità della materia richiede ulteriori approfondimenti. 

